
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo a Timoteo (1, 1 -

7) 
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per comando di Dio nostro 

salvatore e di Cristo Gesù nostra speranza, a Timoteo, vero 
figlio mio nella fede: grazia, misericordia e pace da Dio Padre 
e da Cristo Gesù Signore nostro. Partendo per la Macedonia, 

ti raccomandai di rimanere a Efeso perché tu ordinassi a 
taluni di non insegnare dottrine diverse e di non aderire a 

favole e a genealogie interminabili, le quali sono più adatte a 
vane discussioni che non al disegno di Dio, che si attua nella 

fede. Lo scopo del comando è però la carità, che nasce da un 
cuore puro, da una buona coscienza e da una fede sincera. 
Deviando da questa linea, alcuni si sono perduti in discorsi 

senza senso, pretendendo di essere dottori della Legge, 
mentre non capiscono né quello che dicono né ciò di cui sono 

tanto sicuri. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (17, 20 – 25) 
In quel tempo, i farisei domandarono a Gesù: «Quando verrà 

il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene 
in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo 

qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in 
mezzo a voi!». Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui 
desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio 

dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, 
oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché 

come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del 
cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima 

è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa 
generazione». 
 


